
Cofferati: «Fuori i manifestanti»
BOLOGNA Cofferati sgombera i
sindacati e i lavoratori-manifestanti
dalla sala del consiglio comunale. Ieri
mattina la manifestazione di protesta
dei lavoratori di Atc ha invaso l’aula
del consiglio comunale. «Avete chie-
sto un incontro che avete ottenuto- li
rimprovera Cofferati- l’incontro si fa
nei luoghi deputati, non in consiglio
comunale. Andate fuori di qui». I ma-
nifestanti sono stati fatti uscire e tra il
consigliere Monteventi (Prc) e Carel-
la (Fi) insulti e quasi rissa.

Glocus, ricette per la crisi globale
IL CONVEGNO Linda Lanzillot-
ta,ministroombraper lapubblicaam-
ministrazione e per l’innovazione ha
aperto i lavori della quarta edizione
della Conferenza annuale di Glocus
auspicandoche il think tankdemocra-
tico possa dare «una boccata d’ossige-
noenuova linfaallapoliticadeiDemo-
cratici italiani ed europei».

«Le mani dei costruttori sulla città»
PARMA Ancora non è ufficiale,
ma già il bilancio 2009 del comune
raccoglie critiche. Il Pd attacca: «Il bi-
lancio 2009 si regge sugli extraoneri
di urbanizzazione. Una scelta folle. Il
comune chiede ai costruttori una so-
vrattassa inanticiponelle casse comu-
nali». Così, accusa il Pd, «il bilancio è
nellemani degli edili». Nelle previsio-
ni, infatti, ci sono30milioni di euro in
entratadaextraoneri di urbanizzazio-
ne, 80 nel triennio. Previsioni «scrite-
riate»: nel 2008 ci sono 3 milioni di
euro inmeno di oneri di costruzione.
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molta fretta di laurearsi perché per
studiare aRoma spende 350 euro so-
lo per il posto letto.

«Almeno anagraficamente, saran-
nomeno impaludati», concorda Raf-
faele Cirone, 27 anni, laureando in
Astrofisica. Semplice elettore del Pd,
scontento: «I politici al governo non
mi rappresentanonemmenoalla lon-
tana, quelli all’opposizione sono più
preparati però sono affetti dal male
della casta anche loro, scollegati dal-
la realtà». Con i “giovani democrati-
ci” è più indulgente, però non si fa
illusioni: «Per cambiare le cose ci vuo-
le che scompaiono almeno due gene-
razioni: quella che ora è al potere e
quella che da loro è stata formata».❖

Il Pdmihadeluso
nonha cambiato
le regole dei giochi

Intervista a Irene Tinagli

D
a mesi le associazioni
ambientaliste stanno
cercando di far varare
alla Regione Lazio un
progetto per il tratto di

Aurelia fra Tarquinia e Civitavec-
chia(aduecorsie, comequello, peri-
colosissimo, fra Capalbio e Ansedo-
nia) il meno impattante possibile.
Chenonesigacioè stradecomplana-
rigratuitenécaselli digrandidimen-
sioni. È il modello "soft" che si vor-
rebbeper tutta la trattaLivorno-Civi-
tavecchia e che riprende il solo pro-
getto di dettaglio fin qui studiato:
quello Anas di fine 2000.

Suqueste informateeappassiona-
te messe a punto - a difesa del pae-
saggio e dell'ambiente maremma-
no, quasi unico, ormai, nella sua in-
tegrità - cala l'intervista dell'Unità a
Giacomo Marramao, favorevolissi-
mo all'autostrada tout court, con le
sue vaste complanari, i suoi me-

ga-caselli (quello diCapalbio-Borgo
Carige "entra", di fatto, in paese…).
Nella sua inebriata modernità non
valuta che: 1) il traffico sull'Aurelia
è di soli 18-20.000 veicoli al giorno,
menodellametàdi quellodell'Auto-
sole; 2) per il 70% è traffico locale
che mai entrerà in un'autostrada a
pedaggio; 3) il costo del progetto
SAT è più che doppio del progetto
Anas 2000; 4) l'autostrada - secon-
do le valutazionidi duenoti traspor-
tisti milanesi, Boitani e Ponti - pro-
durrà da Livorno a Civitavecchia un
risparmiodi tempo inferiorealquar-
to d'ora… Mi fermo qui.

Nulladi tuttociò si intravvedenel-
le perentorie risposte di Marramao.
Ilqualeanzivorrebbe il tracciatocol-
linare, anche per «valorizzare» i vi-
gneti di Morellino: un'idea che di
certo entusiasmerà i viticoltori le
cui aziende verranno tranciate dal
monumentale nastro di cemento e
asfalto. Come le oasi naturalistiche
e le aree archeologiche (formidabi-
li, si pensi a Vulci). Neppure il mini-
stro Altero Matteoli, grande spon-
sor dell'autostrada, si è mai mostra-
to così risoluto, così filosoficamente
privo di dubbi.❖

Laprimavolta cheho incontrato Ire-
ne Tinagli non sapevo che faccia
avessema sapevo benissimo chi fos-
se. Avevo letto avidamente il saggio
“L’ascesa della nuova classe creati-
va” scritto dal suo maestro Richard
Florida e ne ero rimasto affascinato.
La tesi portante del libro era sempli-
ce e geniale: tanto più le società so-
no aperte e tolleranti, tanto più so-
no capaci di attrarre quella parte di
popolazione che produce più idee e
più ricchezza.Sapevoche Ireneave-
va partecipato alle ricerche alla ba-
se del libro e vederla partecipare al-
la prima riunione dell’Assemblea
Costituentedel PD, stringerle lama-
noegoderedel suo sorriso così fran-
co e aperto mi era sembrato un
buonsegno.Poi, oggi, la sveglia. Ire-
ne Tinagli se ne va, scrive una dura
lettera a Veltroni e si dimette dai
suoi incarichi direttivi.
Partiamo dall’inizio. Come sei entrata
nel Pd?
E’ nato tutto dal lavoro di Florida e
da Paola Concia chemi ha contatta-
ta. Ero titubante ma l’idea era inte-
ressante: un partito moderno che
tentava di affrancarsi da quelle for-
zecheavevanoostacolato il cambia-
mento sembrava da appoggiare.
E cos’è che non è andato?
PrendiamolaquestioneGelmini. In-
vecedi incalzare ilministroconposi-
zioni coraggiose e innovative ci sia-
mo rifugiati nella retorica del preca-
riato e arroccati sui tagli, che sono
solo una parte del problema. Nem-
menoun tentativodi risolvere lepia-
ghedel sistema italiano, eanzi ci sia-
mo schierati con quei rettori che
hanno ostacolato ogni riforma nel
passato.
In questi giorni, poi, non abbiamo da-
to una grande immagine all’opinione

pubblica...
Sulla vicenda Villari ci sono stati
tre problemi: in primo luogonon è
stato un bello spettacolo vedere
un partito che investe il suo tempo
agiocare lapeggiorevecchiapoliti-
ca. Poi, nessuno si è assunto la re-
sponsabilita delle scelte che han-
no portato certe persone a sedere
in parlamento. E alla fine è arriva-
ta la soluzione, ma questo è un
classicodell’Italia intera, cheè rap-
presentatadaunvalidissimosigno-
re di 85 anni.
Ma tu, Irene, che Pd vorresti?
Mi piacerebbe aprire il giornale la
mattina e non trovarci polemiche
traveltroniani edalemiani.Nonsa-
rebbe male se Veltroni e D’Alema
si dimettessero tutti e due:mipare
che abbiano fatto più danni al par-
tito della grandine. Vorrei propo-
ste veramente innovative, vorrei
vedere il partito incalzare il gover-
no in maniera compatta e convin-

cente. L’obiettivo non è portare 1
milione di persone in piazza, ma
conquistare la fiducia della mag-
gioranza degli italiani.
E cosi te ne torni all’estero a tempo
pieno. Ma dimmi, Irene, com’è fatta
l’Italia dove vorresti tornare?
Mi piacerebbe un paese dove nes-
suno dicesse: “Ma come, non trovi
lavoro?Aspetta che tiro su il telefo-
no”. Un paese dove i giovani che
incontro non fossero tutti cosi sfi-
duciati e depressi.
E per avere un partito e un paese co-
me quelli che descrivi quale sareb-
be la prima cosa da fare?
Ci vorrebbe un ricambio. Drastico.

«Lascio perché non mi ritrovo. Non è stato
un bello spettacolo vedere un partito che investe
il suo tempo a giocare la vecchia politica»

Vittorio Emiliani
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Anche con la Gelmini
ci siamo rifugiati
dietro la retorica

Da mesi le associazioni
ambientaliste lavorano
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PARLANDO
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Èstatapresentataun'interrogazioneurgentebipartisanalministrodelwelfareMauri-
zio Sacconi sul futuro de La 7 e sull'annunciato licenziamento di 25 giornalisti su un organi-
co di 90 redattori. Nell'interrogazione si chiede «quali iniziative intenda mettere in atto il
governo per far luce sui contorni preoccupanti della vicenda»
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